
P
rofondoconoscitoredellaprovin-
cia- la«sua»provincia:quellapie-
montese(eranatoaTorino)diRi-
voli e del Lago d’Orta, di Bardo-
necchia e del Sestrière, quella
lombarda del Lago Maggiore,
quella ligure di Alassio, Chiavari
e Tellaro (dove abiterà negli ulti-
mianni, finoalla morte) - maan-
che, al tempo stesso, uno degli
scrittoripiù europei e cosmopoli-
ti del Novecento italiano. Mario
Soldati,dicuioggi ricorre ilcente-
simoanniversario della nascita, è
stato definito, nel suo personag-
gio e nella sua opera, proprio da
questa mobilità: il viaggio, la fu-
ga, l’avventura sonoelementico-
stitutivi della sua biografia. Per
non parlare dell’estrema mobili-
tà - in questo caso sinonimo di
ricchezza - invirtù dellaquale si è
confrontato, nella sua lunga car-
riera (è morto nel 1999 a 93 anni
di età), con arti e generi diversi.
Soldatièstatoinfattinarratore,re-
gista,sceneggiatore,autore televi-
sivo.
Percelebraredegnamentequesto
importante centenario, Monda-
dori manda in libreria in questi
giorni il primo volume del Meri-
dianodelleOpere, a curadiBruno
Falcetto (pp. 1500, euro 55,00).
Un’edizione complessiva in tre
tomi, pensata secondo una parti-
zione di genere, per valorizzare il
narratore e al tempo stesso illu-
strare gli altri aspetti di un’attivi-
tà letteraria, critica e giornalistica
multiforme,checompletanoil ri-
tratto di una personalità intellet-
tuale davvero peculiare. Nel pri-
novolume,ora in libreria, trovia-
mo i romanzi di maggior mole
(Lettere da Capri, La busta arancio-
ne, L’attore, Lo smeraldo, La sposa
americana). Nel secondo, invece,
potremo leggere i romanzi brevi
e i racconti, mentre il terzo cer-
cherà di offrire ai lettori un va-
demecumdelpoligrafismosolda-
tiano, secondo una campionatu-
ra tipologica. Dunque, ancora
narrativa, nella forma della scrit-
tura di viaggio (da America primo

amore all’Avventura in Valtellina,
passando ad esempio per Vino al
vino), e poi teatro, canzonette,
scritti per il cinema e sul cinema,
saggi sulle diverse arti, notes, ri-
cordi-ritratti.
Gli anni di maggior fortuna di
Soldati sono però il venticin-
quennio compreso fra le Lettere
daCapri (1955)eLasposaamerica-
na (1977), dunque quelli coperti
dairomanziorapresentatinelpri-
motomodel Meridiano. «Finoai
primi anni Cinquanta - spiega
BrunoFalcetto- il suoèunsucces-
so circoscritto: subito apprezzati
da lettori finissimi (Borgese, De-
benedetti), i suoi primi libri non

ebbero però larga diffusione. In
ragione di certe scelte espressive
(inprimoluogoilgustoper labiz-
zarria costruttiva e per le marcate
iniezionidi fantastico, lariluttan-
zaverso la formalunga),epiùan-
coraper le sedieditorialieper i te-
mi trattati».
Lepotenzialitàcomunicativedel-
la sua scrittura trovano modo di
esplicarsi appieno proprio con le
Lettere da Capri, precedute peral-
trodallosplendidoAcenacolcom-
mendatore (che fa da ponte fra la
prima produzione, da Salmace a
LaveritàsulcasoMotta, e la succes-
sivastagionedeiromanzi roman-
zi). «Hannogiocatoa favoredelle

LetteredaCapri -aggiungeFalcet-
to - sia il riverbero dell’ormai af-
fermata figura di cineasta di suc-
cesso, sia l’appoggio convinto di
un editore dinamico come Gar-
zanti, e soprattutto l’adozione di
un impianto narrativo corposa-
menteromanzesco,appassionan-
te e anche trasgressivo». Nel trat-
tamentopiuttostoesplicitodei te-
midellasessualità,Soldatihamo-
stratodisaper intercettareunsot-
terraneo desiderio di rinnova-
mento del costume, in crescita
nellaconservatrice Italiadegli an-
ni Cinquanta.
Chiediamo al curatore chi erano
ai suoi tempi i lettori di Soldati:

«Tratto tipico della scrittura sol-
datiana è stata la volontà di non
innalzare barriere, di non porre
filtri verso le fasce di lettori meno
attrezzati (peraltro senza spinte a
cancellare frontiere e gerarchie).
Il suo lavoro è stato guidato da
un atteggiamento di
“democraticismoletterario”,con-
densatoperesempionella formu-
la di una scrittura anche “per ca-
meriere”». Da qui una scelta stili-
sticaper lachiarezza, sceltaaccol-
ta, negli anni Sessanta, con riser-
vediffidentidaun’opinionelette-
raria forse troppo condizionata
dal paradigma del “nuovo”, più
o meno avanguardistico.

Eppure, anche ad alcuni decenni
didistanza, l’operasoldatianaap-
pare attuale almeno per due ra-
gioni. Innanzituttoper l’originali-
tà della sua figura intellettuale.
«Soldati - dice Falcetto - ha firma-
to una produzione fluviale e ver-
satile come quella di pochi altri
scrittori nel nostro Novecento, e
lavarietàdeglioggetticulturali re-
alizzati (romanzi e racconti, sag-
gi, reportage, elzeviri, opere a di-
spense, film, documentari, pub-
blicità)nella sua lunga attività te-
stimoniaunainconsuetadisposi-
zione a muoversi tra una plurali-
tàdigeneri, livelli, ruoli, conlaca-
pacità davvero non comune di

conseguire esiti di eccellenza nei
diversi campi. Questa duttilità è
in parte prodotto di una psicolo-
gia (il costante slancio curioso,
l’inquietudine, il timore della fis-
sità), ma è altrettanto il risultato
di un’azione dei contesti in cui si
è trovato a lavorare, studiare, vi-
vere. Concezione e pratica d’arte
di Soldati si delineano in un gio-
co di rielaborazioni attive e adat-
tamenti alle contingenze biogra-
ficheeagli spazioperativi, sono il
risultatodiunapeculiarericettivi-
tà e reattività ambientale. A fare
da sfondo a tutto il suo lavoro è,
precocemente, una consapevo-
lezzaestremamentevivadell’oriz-
zontecomplessivodellacomuni-
cazione culturale in cui si inseri-
sce il lavoro dello scrittore. Una
visionedistintaevigiledellamol-
teplicità differenziata dei prodot-
ticoncuiunasocietàsoddisfa ibi-
sogni dell’immaginario».
Poi, secondo motivo, c’è la forza
narrativa e la qualità dello stile:
netto, flessuosso,elegante.Falcet-
to definisce Soldati «un formida-
bilecostruttoredifigure,modella-
te con i corpi e le parole, tracciate
con scioltezza esatta, limpide e
sensuali: colte in un gesto o fer-
mate in un dettaglio. Mani, tan-
te, epoi, legambediPierina nella
Busta arancione, o il reticolo della
pellesuigomitidi Jeannettenella
Confessione».Personaggi-aggiun-
ge-«inseguiti,contemplatieana-
lizzati (esplorati/delibati)nei loro
giochidimaschere, spesso indos-
sate in discorsi-racconti, fra acca-
nitaanalisimoraleegustoaffasci-
natopergli spettacolidell’interio-
rità.E l’immaginedisoggettofles-
sibile, plurale, contraddittorio,
sfuggente che percorre tutta la
sua opera (dove le diverse ma-
schere dell’io sono avvertite co-
me immagini parziali e irrigidite
ma anche come potenzialità dif-
ferenti)credononsialontanadal-
la sensibilità di questo orizzonte
tardo moderno in cui lo leggia-
mo».
Non ultima ragione dell’attualità
diSoldatiè lasuaposizionepoliti-
ca, pervasa da una forte tensione
libertaria ed egualitaria. «Nel cor-
so della sua vita - dice Falcetto -
c’è stata la sostanziale coerenza
di un atteggiamento anticonfor-
mista, critico, democratico, di
apertura sociale e politica, lonta-
no però da ogni inclinazione a
qualsivoglia militanza. La pro-
spettiva libertaria socialista è sta-
ta per lui una costante spinta ide-
ale, una scelta, con una marcata
componente esistenziale, che ha
alimentato i suoi scritti, letterari
e giornalistici, anche alcune sue
azioniocampagne,maessenzial-
mente dall’interno della società
civile. Un atteggiamento di dife-
sa delle libertà maturato anche
comerispostaaun’educazioneri-
cevutasotto l’alarigidadell’istitu-
zione familiare e di quella eccle-
siastica». La madre e i gesuiti: non
a caso presenze ricorrenti nella
sua opera.

Lettere, cinema e tv
dall’America all’Italia

Mario Soldati nasce a Torino il 17 novembre
1906 da un’antica famiglia piemontese. Studia dai
gesuiti e in seguito graviterà nell’ambito del gruppo
intellettuale raccolto a Torino attorno alla figura di
Piero Gobetti. Dopo la laurea in Lettere, nel 1929 si
reca negli Stati Uniti grazie a una borsa di studio. Dal
soggiorno americano nascerà il resoconto di
America, primo amore (1935). Tornato in Italia, si
dedica al cinema e alla letteratura (anche se l’esordio
narrativo vero e proprio risale al ’26, con il racconto

Sàlmance). Tra le raccolte di racconti segnaliamo i
volumi L’amico gesuita (1945) e A cena col
commendatore (1950). Tra i romanzi ricordiamo Le
lettere da Capri (1954), Il vero Silvestri (1957),
L’attore (1970), La sposa americana (1977),
L’incendio (1981), Paseo de Grecia (1987). Tra le
opere cinematografiche di cui è stato regista e
sceneggiatore, spesso riduzioni per lo schermo di
classici della letteratura (non solo italiana), citiamo
Piccolo mondo antico (1940), Malombra (1942),
Daniele Cortis (1947), Eugenia Grandet (1947), La
provinciale (1953). Morirà a Tellaro (La Spezia) il 18
giugno 1999.  r. carn.

O
ltrealMeridiano(dicuicioccu-
piamonell’articolo), sonomol-
ti i titolidi Mario Soldati giunti

in queste ultime settimane sui banchi
delle librerie. Mondadori ripubblica
negliOscaraltridue titoli. Il primo,Vi-
noalvino (pp.800,euro15,80),presen-
ta un ampio repertorio enologico, per
realizzare il quale lo scrittore percorse
le campagne italiane tra il 1968 e il
1975. Un viaggio alla ricerca della ge-
nuinità più autentica, che apre anche lo
sguardosulle trasformazionidell’Italiadel
boom economico. Il secondo è invece uno
dei romanzi più celebri di Soldati, La busta
arancione (pp.212,euro7,80),pubblicatoper lapri-
mavoltanel1966.Si trattadiunaffrescodellavitabor-
ghese dal ventennio fascista al dopoguerra, attraverso
una vicenda familiare che si svolge tra Torino e il Lago
Maggiore. Due i titoli pubblicati di recente da Sellerio
(chenegli ultimi anni ha contribuito al rilancio di Sol-
dati): Cinematografo (pp. 506, euro 14,00) e Un viaggio
a Lourdes (a cura di Salvatore S. Nigro, pp. 156, euro
9,00). Se ilprimo rimanda allapassione soldatiana per
il cinema, il secondo affronta una tematica religiosa
nienteaffattooccasionalenellaproduzionedello scrit-
tore. Interlinea manda in libreria due raccolte di testi
brevi: Un sorso di Gattinara e altri racconti (a cura di Ro-
berto Cicala e Giovanni Tesio, pp. 192, euro 15,00) e
Natale e Satana e altri racconti (pp. 160, euro 10,00).
Infine due saggi. Al Soldati cineasta è dedicata la mo-

nografia firmata da Luca Malavasi
per Il Castoro, Mario Soldati (pp. 174, euro 11,90): uno
studio completo della fitta attività registica di Soldati,
dalle prime collaborazioni con Camerini fino al coin-
volgimento in prima persona nella televisione italia-
na a partire dalla fine degli anni Cinquanta. Emiliano
Morreale firmainveceunavvincentestudioche inten-
de ripercorrere tutti gli aspetti della multiforme attivi-
tà soldatiana. In Mario Soldati. Le carriere di un libertino
(Cineteca di Bologna - Le Mani, pp. 464, euro 20,00),
dopo aver tracciato una ricca biografia di Soldati, ana-
lizza soprattutto la produzione filmica, pur senza ri-
nunciare a metterla in relazione con quella letteraria.
 r. carn.
Per il calendario completo degli eventi edelle celebrazio-
ni: www.comitatomariosoldati.it
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